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M , >1111' per \'( bilioni» ili Bach «li nn uditorio com-

I ,ii iufo c p laudente:  e I.i pn*sciilazionc dell'oratorio 

Heinrich Schiitz ( I »H>-1hTJl. a « lira del ( »>l- 

^iimi Musi* imi e sotto la din'zionc ili Massimo 

.rum. C a r te  pensosa. pn»fondamciitc r**li*ri«*f»a c 

imaiia dello Si-hiil/ nato cent'anni giusti prima 

li Baili ,  come questo ili Sassonia, vrro «nello ili 

'r.insi/.ionr tra la magnificenza decorativa della 

. noia \nii*/i«ua dei due («abrieli e lo spiriti* teilesro 

fn nobilmente rievocata in quest 'opera,  che è 

i pua espressione della rappn'scntazione 'musical:* 

.Iella Passio secondo il racconto evangelico, che

• ometto quasi esclusivo dell oratorio tedesco. hsc- 

ju  roiio l 'oratorio ili Scimi/ i solisti sipuon* Sisto <• 

'vicclti. tenori Pace e Bellussi. li,tritono Palliassi» e 

k i ' so  f  errein. con IUrcheslra d'archi ilei ( olle- 

^iiihi c  il con*tto misto concertato tia Bell ina l.upo.

Il Messia hacntlcliann fu tlin'lto ila \ it tor io (mi.  

imi lori  lustra della RAI. il coro, pià citato, tli Bo- 

navcntiira Stimma, le sipnorc (■alti e RìIkiccIiì. il 

•cuore Mnnleaini e il l».isso Boris ( hristoff.

Passantlo tlall antico al moderno, dobbiamo st-pna- 

l.irc ini opera nuovissima t* di ccfc/ionale ini por

i.m/a: il Corner/»» funebre per D tm io (ìalimbvrti ili 

(oorpio federilo Chetimi. presentalo per la prima 

volta a forino, tipo le due recenti applauditissimc 

esecuzioni tli Roma e tli f  ire li/e.

Rarauientc ci è avvenuto tli ascoltan* un opera 

moderna cosi attuale, viva. poetica. e liU ra ila t*pm 

tirannia di formula ila opni scoria o residuo tli pre­

t in i cito sistema: (dietimi è arrivato con questa no- 

Ixlissinia e commossa cn-azione. depila verament.* 

delruoiiio alla cui memoria è ili tlit ala. alla compiei i 

M»crtà artistica: liltertà ila opni uppiosa tlisputa tli 

vecchio e di nuovo, tli attuale, tli rivoluzionario, ili 

•ratli/ionalf. lu tti i mezzi (e neppur si tratta tli 

'■t lettisiiio. perehè il motlo dcH'cspressione è vcra- 

•nente personale. inotlerno. e. ili fonilo, unitario) som»

• pii impiepati a seconda tifile esigenze tlell arte, senza 

paura iìi scontentar questi» o quello, ma diretta- 

mente allo scopo, che è. come altri disse ottimamente, 

(piello ili esprimere i termini ideali e pratici della 

moralità attiva, ili un messappio umano o spiri­

tuale : quattro momenti lirico-liturpici su testi sa- 

i ri latini, intonali da tenore e basso, con orchestra 

d an hi. due Iromltoii e timpani, conchiusi in pezzi 

'dipoli (dal che il richiamo al Concerto) improntati 

» lascimi» a un particolare carattere, ina conver­

genti lutti nell aspirazione e affermazione il una ve­

n ia spirituale •• morale.

Il Concerto del (•hedim ebbe im'esccuzione di rara 

•idcpuatczza etl efficacia, nella magistrale concerta- 

/ io ik *  tli Mano Ruwi. e nel contributo solistico del

tenore Manicanti e ilei basso Briiscautini. interpoli 

pieni di fervore e tli rispettosa comprensione del te­

s t i»  e dello spirito.

Il successo fu schiettissimo e unanime, con Itinphc 

ovazioni all autore e apli interpreti.

Il ricco programma della serata comprendeva pure 

l'elegante suite (ìli uccelli di Hespiftlii. il Con­

certo per violino e orchestra ili Mentlelssohn. nel 

quale fu ,ippre//ato solista Sirio Piovesan. e In- fram­

menti dello strawinskiano l'etrusku. nella rinnovala 

versione strumentale, clic Mario Rossi, applaudii s- 

simo. rese con smapliatile ricchezza e incisività di t o- 

lori e tli ritmi.

Nel campi» tlella musica ila camera, le serate si 

coordinarono opportunamente quanto a propramnii 

etl esecuzione, in nn cerio tono tli oniopcncilà. con 

mappior profitto e compiacimento depli uditori.

Specialmente importante il ciclo ili tre concerti 

liecthoveniuni ilei Quartetto Busi h. che presentò (per 

la Pro ( olilira) pii ultimi quattri» quartetti e i tre. 

dedicati al conte Rnsuinovvsky. tlell op. V).

Per avvicinarsi a Beethoven - anche delle opere 

estreme, le più dense ed ermetiche — pochi inter­

preti possono apevolare la via all'uditore, quanto e 

come \tlolfo Busch e il sin» quartetto, l a perfezione 

tecnica ili tn'iit anni or som», non mai meccanizzata 

e fatta cifra ..utrita ili consapevolezza e di

sempre rinnovalo entusiasmo, la comprensione pn»- 

fonda ilei messappio Iteclhovcniano. fecero ancora 

una volta i| miracolo.

Altro ciclo assai sepuito fu quello, cui pià se ac­

cennato. ilei pianista Borovvskv per pii Amit i tlella 

Musica . con tre concerti, dedicati rispettivamente a 

Bach. Beethoven e ( hopin. Assai discussa l'interpre­

tazione ilei tlue primi autori, per certe deformazioni 

e disuguaglianze stilistiche, unanimemente lodata 

quello tli Chopin. rappn*scntato tia un'ampia scelta 

di opere ln*llc e importanti, che rivissero in una 

splendida n'alizza/ione tecnica, e ili bella compiu­

tezza tli sipnificazione poetica.

* l ila pnstosa serata schulMTtiana fu offerta dapli

Amici tlella Musica . a mezzo del trio Santobquido

- Ferraresi - \mfìthcatn»ff. l'eccellente e noto com­

plesso. che si pn*scnlavu per la prima vi>lta in que­

sta nuova formazione, succeduto Aldo Ferranti al 

violinista Pelliccia (che aveva fallo parie del com­

plesso per molti anni), poi al Bn*ro. che pii era se­

puito per breve tempo, h untno eseguiti i due trii. 

ep. 'W e HM). e la Sonatina op. I3T n. I per violino e 

pianofonc.

Il II tener Oktett, pun* invitato dapli « Amici della 

Musica ». complesso davvero ottimo per virtù indi­

viduale ili esecutori e per conconlia tli intenti, eseguì 

il Settinuno tli Bei* t ho veti e [Ottetto di Schubert.


